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PATTI D'ASSOCrAZIONE , 
Annata SeraeNtre 

X Pkìlovà ali* Ufflcio del Giornale . . t. 16 L. 8.30 
* a domicìlio , . . . , . '20 -i lO.SO 

('Per tutta Italia franco'idi posta . - »* • 82 . . ii'.so 
uPer l'estero le spese di posta ia piiì. 
I pagamenti posticipatici conteggiano per trimestre. 

I li» nssoolaxlonl si rIecTono t 
'Padova all'Uf^cio d'kmmim'strai^iont del Giornale, Via dei Servi ff. 1063. 
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..PEEZZO DELLE INSERZIONI ; 
;̂ {pagamenlo anticipato) . 

Îiiséraìdnì fil avviai \aHÌo ilmclaU che priyata iti quarta pagioaj cent; 2S 
'là'iiiiea 0 spazÌo''di linea in Icaratlere testino. '• ' 

Articoli comunicati centesimi"70 ìa linea; 
Non si tien'cónlo niurto degli'arllcoH anonlnli e si respingono lej lettere 

non-affrancate.. . '; ; • 
I manoscritti anche non pubblicati non si restiluiacoao. -

.,tL • > ^ - - i^ - i - i - f Mf_j__t- l i 

;Per soddisfare al desi-
'̂'derio "mostratoci da mólti 
d̂èi nostri benevoli lettori 
durante: l'epoca autunnale 
si riceveranno abbuona-
menti mensili al Giornale 

,,per L. 2. 
Gli abbonamenti decor

rono dal 1, 0 dal 15 del 
mese. 

cui èfféUivo potrà salire a .quasi 4S0 
onorevoli. , 

t Vedremo ciò che risulterà dall'unio 
he degli elementi più opposti. 

f i principi d'Orleans vanno -àWa ré-
pubblica con una soltecitudine che ri
corda Filippo-Eguaglianza. Sia noi non 
crediamo che ciò sia cdl solo scopo di 

sono sempre la sua yilan ed avranno 
per tal modo secondata ogni avventura 
la:quale avrà avuto'l'arte d'ingannare 
i puoi istinti) 0 di. accendere le sue pas
sioni. 

« L'intriga; principesco, del quale ab; 
biamp fin qui parlato con temperanza, 
qualunque sia la ŝua premeditazione, 

I tenzioni, deve trovarsi molto imbaraz 
n". i 

indirizzo 

far trionfare i principii dell* 89. A due arriverà certo ad un risultato sul quale 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Alenata Stefani) 

NEW YORK, 18. -^'Vna grande bufera 
è scoppiata su Gaivesto,''. La città è in 
parte inondata. Parecchie vittime. 

'"^RAGDJEVATZ, iS. - La Commis-
siòne d* indirizzo continua nella discus-
aione. Parlasi di crisi ministeriale. 
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Nulla troviamo di più .interessante 
•,.lanche oggiJtche riferire i giudizi dei 

• varii giornali sulla evoluzione in; senso 
repubblicano, uccennata dalla 'France, 

, delia famiglia. d'-̂ Orleans. 
• Noi stiflmOi per aasistere, dice il 

'CongUtutwnnel^ ad un tentativo'dt fu 
sione di un nuovo genere. Gli Oi'leanistì, 

; del cenno destro, sotiola condotta del 
^jSJgnor. Bocher, cogliono allearsi alla 
,,cpolitica della sinistra, e formare coi 
i-repubblicaiii una massa combattente, Il 
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anni di distanza, bisogna confessare che 
44 movimento chp li trascina dalla legit 
itimità (vedi 5 agosto 1873 a F!roshdorf) 
al radicalismo è un po' violento. Ma à 
probabile che se ne siano poco preoc
cupati. » 

L' Utiion, ritornando sull' argomento 
scrive: 

I L'evoluzione orlcanista non è che 
uh tasteg'gTare nelle tenebre. 

< Ma Io scopo evidente di questo la
voro è di finirla còlla monarchia, per 
una ragione altissima, e che sorpassa 
le ordinarie ragioni che determinano 
gli errori 0-1/de'litti.i'dèlìa-^ politica; è 
che la monarchia, per l'essenza stessa 
delle leggi che la còslttuiscono, implica 

"dbyèti c&é la iìiWàsì tempi 'atuiaìi 
non ha la forza; di subire. 

I I princìpi che abbandonano la mp' 
narchia, per la iquale Dio li ha fatti 
nascere, saranno i più cattivi cittadini 
dì una repubblica, ch'essi avranno ab 
briicciaio, non diremo per Infecfeltà, ma 
per codardia* 

t E qual ne sarà la conseguenza^ se 
Dio inoiì'Viiiprpvvede? 
• rSàrà che, 'indegni di servire la mo-

Latchia, e inabili a servire la/repubbli
ca; eSsi avranno insegubio alla nazione 
francese a disinteressarsi di quelle sapte 
cose, "che furono ia atìa gloria, e che 

i; .- . . :^ 
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LEf ESULI mmm 
h DEL SECOLO XVIII 

i soli suoi autori possono ingannarsi : 
questo risultato sarà il consbliflamenio 
dell'Impero sul terreno e sotto lo stesso 
norne.;di repubblica: ogni altra miri è 
una chimèra, ogni altra conseguenza è 
lina utopia. 

«Tale,è il lignificato della presente 
evottìitione, » 

La'Patrie dice: 
«^L'altitudine commendevolissinià pre

sa 'dal conto di Parigi à Frdshdqrf, e 
Ioalmente conservata dopo qiiellà,inter
vista, à'U vieta assolutamente di allearsi 
alla repubblica • ' 

I giornali repubblicani chiedono tem
po prima di'dire all'orlòànisftio di'^nus 
es inirare. Alcuni p'essiùiÌ3ti osservano 
che non è la prima volta che un'Prin' 
cipe accetta la repubblica, e che non 
per questo la repubblica n' ebbe van
taggio 

La Presset licita i principi d'Orleans: 
la Hépubbliqua francaùe si degna, per 
là circostarìiEa, di dare ai prihcìpl d'Or
leans il titolo di cittadinù 

Un altro gìornaie dà̂  loro un titolo 
diverso: quello di cavalieri dUndustria 
principeschi. "^S^: • 

In SfinniA 
Gli ultimi dispacci*della SiJrbia pro

vano la difilcoUà della BitUazionec il Prin
cipe Milano, malgrado le sue oititne in> 

zato fra le tendense troppo •manifeste 
del stio popolo, e, le pressioni contrarie 
che gli vengono flalla diplomazia. . 

An)3he la Commissione d' indiri 
partecipa di questp imbarazzo, è ancora 
non riusci al termine.del|a discussìppe. 

Si,parla dì u.na crisi,minisieriale: se 
si veritìca, potremo argoracRtare dal ca
rattere d l̂la medesima .sulla politiiia, 
cui la Serbia non può lardare a 'rìsoh 
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.rioF6..vì;ha àaio y nttenti,-s^^^r&Dìp^i^ 
•f̂ ''®M,fWl'î "so_ qu î grapppUche^ prò- ; 

io alla, ^vostra, agse' 

versi. 
•:Ì -\ -.•< 

.^ 

GRANDI) MUNOIRE 
DEL SECONDO CORPO B'AHMATA 

'1 Spilamberto 15 settembre i%1^. 

'Là fazione 
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.Proprietà letteraria 
'1 

Si lagvò dunque porre un fazzoletto 
agli occhi, e messo uosì fuor .del <;aso 

yà\ potersi ^muovern senzi l'aiuto altrui, 
atese la iwno a 'N îne, che l'avvi© ad 
•una scala- Nel s'̂ lirla il pittore ^'avvide 
.-come accennasse a p^opriet iri ben,!:giaU 
...perchè seiatì i suoi piedi, premere un 
, rSoftlce ttjppeto da cui doveano essere 

-Qopérti gli scalini. Non ayea falli forse 
vvfinti di questi, che eorninciò a cara 

. minare sul. piano, e q'iiridi, s'i accorse 
;., ̂ osìe avesse iflniio, di ,saìire. Àllpra il 

suo benevolo corci-riere gli, tplse, la 
v.lienda, ̂ (Ìic?n,(|pgii;: 

•-^.Abbia^lgipaaiepza di, aspettar quiì, 
.e cr^lo non .dovià averil»; per lungo 
itepfipo, — e scoHaiparve. • 

.iToinaio Pietro :,al/a luce, yiie coni e 
-questa scendesse copiosa dall'alto 'di 

« un^i picQola stanza, iii.mezzo di una ri 
,,,,^pgìiosa Ì4imiera delle, fabbriche di.Mu ^ 
jpattp, Tifica di ̂ eandtle quanto di cartocci 
^ di gtiirigori, papgoiubili alle balzane 

Jmmiigini d'un caleidoscopio p*;r la va 
riet^^elle forme e dei colpii. E alla 
^plendidez/a di;- quel prodotto vetrarir, 

rispondevano; gli î ddoblìi e i mobili-
Cortine di damasco a Bori rossi e gialli, 
pendevano dall'unica finestra, e si ripe
tevano p ù sfarzose pei fiocchi e le fi-an-
gle dei palchetti sulle due porle, l'urta 
di frenili,.all'aura. Nel lato opposto alla 
finestra k'apptìggava una di quelle la-

muro, chiamate dai fran-
cesi consoie, che erano fra ..̂ Iĵ .aKqtìSi 
.in cui il dosso volea sfoggiata la imag 
giormagnitìcenza. Ne formava la copèrta 
ûnS Ibstra di marmo africano, tolto sìciira-
mente dagli aVanz' di quali3unó fra i 
mpnua.enti .bisantinì, di cui. abbonda 
Venezia, e ohe in quell'eia ignorante 
cummciavano ad essere negletti,ledan 
che disiruiii. 

MisuraridÒMl Lònghì la éuntuosa sua 
carcere con quei passi lenii che accen 
nano a noia inquieta, ripensava ira sé 
« 86 tanta opulenzj v' è in ;un' antica-
mtra, quantapoi ve nesarà nella stanza 
da ricéverei' 

Coma presto vedremo, egli non s'in 
g^nnava in simile supposizione: forse 
mveee s'ingannava >in altre che gli 
frullavano ptl cervèllo c^sì solo come 
era, e colla prospettiva' dell'ignoto di
nanzi a se. Iiivolontariamerile gli ttinia 
Vano alla memoria i pensieri che l'aveano 
agitaî p nel monienio^in.cui s* avvide che 
Ifaì̂ ^sai'dateiilî  grigli^ (cl|ligi.; gptìdola. 

"' Per quanto dovesse tenersi rassicurato 
dalla promessa di Nane, ch'egli cono
sceva per un fiore di galantupmp; per 
quanto gli paresse ottimo scudo ai pe-
riculi queirtssersl sempre ttiiuto Jouiauo 

,; La ppngiunzìon^ del rìniurzo col par 
titp.nazionale, fu eseguila ieri facendo 
passare ,la,2'̂  dì^isipne,(generale ta Fo , 
rresi.col partiitp. nazionale. Così costituito 
'il corpo.d'arniata .prese posizione diOr, 
|.rp- il jiorreule Sam.oggia pressó-jpszzano;; 
factndp fare a,tutte le-,truppe una pie-
;ColV marcia. . 

I nuovi accampamenti sono lutti per 
:,campi óve non è ancora Stata fj,tla la 
•raccolta' dei. frutti, né, 'la; .vendemnnia. 
Quindi nuova occasione per i soldati di 
dimostrare quanto sia il lorq rispeito. 

; per la roba .altruî  I meli, i,pegc|j.i, spnp, 
ptì,vraccar̂ chj,,di ,ffuita, tijille viti pqodo-
>no grappoli color. Q'oro e in una^^^an-
itila-.iininen3a,,TuUa questa grazia, di 
Dio è lì a portata .della mano, the ^ico? 
d^lla bocca: ^ una ientazi6iiè.j Traviarsi 
sotlo un tralcio carico d*uvE', essére co-
istreiti a star lì leimi, perchè iU^sirpé-

^ "- i J 
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mettono un 
tata gola e jnon toccar.nulla,, non .^er 
paura,di essere pqnitl,, ma per U.-̂ epti-
mento dii.rispetlP che.^i deve alla roba 
degli altri, vi assicuro, che è cosa da 
rì,marcarsì, e, da andarne orgogliosi, pa-
t̂ ,mi del,,i;jpio8o se ho ̂ ritoccato questo 
argomen^Oj qiafla mlipar^ cosa da ri-
,peterst perchè si.coupscano da ognunp le 
ì^^riù n^oral^'jdei, spsìtiato,d'oggi. Gre-
,,dete, ,che à ,una cons^lazionq.per i*pu-
periorì;Che tanto s'affannano,per î iLil-
lare neir ^pimq dei soldati septi^euti 

,4ìi moralità che non, tutti pps^e^gono 
,q^and0j vaorip sotto le aróii ; p.er i ipro-
prielari di te,̂ reni che se.li y^dono In
vadi (la ^ruppe, e per .̂  ^oid^ti, elessi, 

, il .\asciare,j up acujampajq̂ gpto ' e,,jKedMQ 
le stesse frutte/; attacpale, aì,^cami, |gli 
stessi grappolijenderq 4ai, tRalqù,c9;ne 
quando vi ,§Ì mise il ,.piec|e. Io credo, 
e non esagero, chesè.sjcontasstiilnu' 
^erp, di,,quelle .tentatrici,frutta. ,Jante 
sarebbe^, prima come;(|opo iisoggior" 
no.di una irjuppa., Mi, pare ,,che basti 

(iiqiò. / • •; 
Ai,segnare,il neinico„|Che conie,.do-

,yete, ricordarvi ..era in,rìt.ratu,,dft,,EÌaz-
zano rimasero il generale comm. Mi-
gliara, comandante tutte le fgrze, 3 cò-
}onnelli coniandanti di brigata, 0 mag-

igipqcpD^andaDti di ij^ggìmento e 18 uf
ficiali in(̂ r̂iori comandanti d|battftg!ione. 
Jutti questi ufficiali furpnp, presi una 
per pgni reggjmpnto del cprpo d'ar̂ m âta. 
Pjù due,.compagnie .̂̂ deigenip,̂ Upa^com
pagnia del battaglione d'istruzi^ne^i\in!i 
batteria di 6 cannoni e uno squadróne. 

1 Questa, truppa aveva per segnare la 
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,d£(l paciecipare all'eterno, gridìo contro 
i governanti,,9U'Tè l'antifona Ripetuta dal 
pppotinp in ogiii, i^^pb p sotto tutte le 
forme .dj goverqp î pure IOÌ: turbava la 
idea d'esstre impigliato, forse igflqrap" 
dola Nane stesso, in uno dì qua' grovigli 
tenebrosi che sono pane quotidiano nelle 
republiche aristocràtiche; e ripensava 
qnipdĵ  ,cl?̂  se per caso si fosse trattalo, 
di iinà faccenda di tal genere, poteva, 
anche sentendosi mqpceniis împ^ q^itar 
sospetto nel spspetiosì&simo tribunale 
degli inquisitori, è veiiersi, senza prò-
Cdsso, cacciato nei Piombi. G» torno 
'àila mente ié lavate di. cupo venuteci 
per quella tali caricature, e le intemerate 
86 fosse >ii3aduip in. similî  scappatelie. 
Si ricordava d' aver ^ sentito dire;' da 
qualche suo a»iiico, cbort m " Venezia, ci 
era mia società di scellerati'^, quali, si 
raccoglieviàno' in segreta combriccole, 

colla pia intenzione di abbattere, gpver 
no, famiglia, religionej e. cheda.cosiorpi 
venivano, ciin arti subdole e con Industri 
carézze, accalappiate persóne del popolo, 
perchè li^lirvi^sero'iiilà, chetichellW^̂ n̂ ^̂  
iofo dtlii*ti. • ftàmmeptava .pome gli si. 
fossero rizzati i capélli al racconto delle 
prove » CUI soitoporievansi gli affigliati, 
di tale soò.età, e gli rivende pure a, 
mente conili corresse voce cBe^rinquin 
sitìjri faheaiio Ogni diligenza per iscoprire 
qutsti/inàivagi, cpii^ mira, appena irò 
Viilpne il e.ovo,,U'itppÌt'Curli alla .distesa 
tutti, accati^ppiati ed a^calappialori fra )e 
due colonne. La fantaf (fi. gii sì accèse â  
modo da t̂ ond r̂lo a sospettare che lusse 
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in,uno di talli agguati,'.e., che fra, un 
quartoi d'' ora :'gli sarebbe toccato subire 
qualcuna dulie tremende^iProye cN;|da 
quanto. gli^ aveano ĵiai:ratp,;,.jj!a3^avano 
sole periammazzar sul mQQQentP û .̂ pp 
vero d.avolpv Si trattava,nienC alî cĵ  (posi 
gliela aveano .M;ij)flnpcchiatfl);.:̂  d' flSier 
messi in catalettq con un cadaverp ladv 
dosso,, poi di abbraccia rp uno scheletrp, 
indiridincibarsbconi un teschio dinanzi 
al piatto, e flnalmentei diibevere-sapgue 
umaio<(^e8sa dunque fra il' terrore di 
quelle fî rove misteriose Q l.'/idea-jCo,nse 
gutìpie cUCj, uuaiivolta scopertolo quale 
affigliato dpila reafiompagniis, ift,ayreb-
•beroialia spiccia lasciatp;p9,iàdere da un̂  
capestro 0 geliate entro un saccpi.nel 

canal.OrfaliO; gliparvedi seiitirsi indosso 
la febbre. ; : ^' 
'>J?prtun,aGhe<ad,interro,inpere così buie 

preotìpupazipni veimellcico.ìo' prodotto 
dajlo^Sjc îudersi,̂ de|lH,ppr,ta di,contro a 
quella;per cui era,entratOi:e(i ecco com
parire grulla soglia una,I)gurutmiiit.i?,era 
pei iravJì8timenip,,che nascpfldeva:tqriie 
coje.ilari o,8celleraie a .Vtnezia,-la,aia-
schera in tiibarra^e bautB.,(20), 

Ciìi iq^que! momento la indossava, di-
:{.e&sp, all'iarlt'sta, in una^Jingua a lui i-
gp,ot8,:vutìl9be(p8rf4a che fu. da questi 
in,tenpr<i.iata cpme uu.inviioia.d entrare. 

nella sìaiiza:''^er fatto, iibti Svéa* detto 
sé non un semplice donnea vò»^ la''pèiné 
d^ehtrer. QueÌPapparìzione non servi di 
cèrto a ró'ssicurdre il nostro pittorel'raa 
lo gettò pòi in dubbiezze ancora più'fo
sche; l"altra d'una seconda• maschera 
cheifacòhdosegfi incontro gli disse, eoa 
un accènto denotante chi non àvéà avuto 
né i' battili'né lunga dimora in Italia: 
"•-iiiio sono incantato, sT^tìor'̂ profes 

sore, che vi sia piaciuto di accetiàrè la 
mìa invitazione; sarei stato àlW^dispe-
raziine se-voi m'aveste rifiutato. Ed 
óra sofi feiice ̂ \ potervi-offrire un'-^m-
mirabile occasionè^di -mostrare il vostro 
'taierito èupèribre nella imitazione del 
veroj perocdhè ttéi bel tipo su cui do
vrete e8erc)taì*e le attrattive del vòstro 
pennello, vi è quStìt'òrdi pili cAarmanr, 
Ì||ì,iŝ i§fliBP>OiP(fpdprr.q'Oa;tura.'F,r|ittanto 
.fptemi l'ono^p di,.sedere: e di accettare 
qualche rinfreac^mpnto, |pdis(jensabile 
in,questi giprr\i di^paIdQ,eqt\^tpr,iale. 
:;per quanto, tali parole, det̂ ^ ^con, la 

^igpitosa diainvoltur^ di .chi è abituato-
a vivere fra i crocchi più eletti, dtila-
società, manifestassero lu/squisita: edu
cazione ^^\ chi le .pronunciava',, .pure 
non valevano,.i^ lorr.^.giij^, (Jall'unimu 
del pòvero artista,, un .certo ..sbigotti
mento. . 

— ^ - " - - ^ — 
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(20) Chi. (lei miei lettori non sapesse cosa 
fosse, e n che ŝevvissc U niu^chera vciiLviuna» 
tr\bup:Q Qibauta, veda G/i Anmli urbani di Ve^ 
mzii^i del Mulinelli, pag, 643, vol.^ll, e il TOJB.J, 

J^tWorigine delle feHe veneiianc.iii Giti?liuu,Mi-
chiel, ,; 
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fanteria una bandiera bianca e rosk, 
h cavalleria una bandiera Î ian?a, èìià 
artiglieria una ros^a. Ogni pmo |(̂ i, 
cannone rappresentava una! béUerialdi 
6 pezzi, ogni IO cavalieri uno squadi-O' 
ne e i battaglioni dì fanterìa erano rapĵ  
presentati da 16 uomini divisi in gruppi 
di 4 per compagnia. 

Questo nemico segnato aveva avuto 
il seguente tema tattico da svolgere: 
costretto dall' esito del combaitimento 
del 13 presso Bazzmo a ritirarsi SUIIEI 
sinistra del Panaro, prendere'''posizioni 
tra Vignqlâ .e Spil^mbertq,, sppoggian 
do la deatra a Gabella. Lq brigala che 
aveva ricevuto in rinforzo da %,̂ enE!, 
epperciò,. eopra, ho numerato quel per
sonale, in riserva dietro il paese al bi 
vio delle stra'de lì convergènti. 

Nel caso che dovesse seguitare la ri • 
tirata, far perno a Spìlamberto e con 

''uoa conversióne indietro fatta dall' ala 
destra, occupare la linea Spilamberio e 
Santa'Liberata. Minacciati Sulla sìnisira 
è temendo per ia lìnea di ritirata, por
tarsi indietro sui Rio Secco e marciare 
su jèodena per le due strade. 

Contrapposto ai'questo, il' partito na 
i;iotìàle aveva formatoli segueTité con 
celiò tàttico. Agire col grosso del corpoi 

' d'arriiata per là sinistra del PariarOĵ l 
fronteggiare il nemico dalla destra. Per 

'itiettfetlo in ésecuiione fu schierala tutta 
^ . ^ • 

la truppa sul fiume a monte di Spilam-
berlo ben coperta, dagli ostàcoli del 
terreno, aila vista del nemico. 

Utia brigata cominciò ad aprir il fuòco 
il paese, intanto che' lo alire 3 

passhroiio a'gui'do il'flume, e facendo 
una conversione a sinistra presero po
sizione a sud di Spìlamberto. Prima 
fase : nulla a poco di interessante, tranne 

* il guado che ci annafiBò le piante. 
Seconda fase : ritirata del nemico sulla 

' seconda posizione, e avanzarsi del par
tito nazionale pW virtù del fuoco e 
delle sue numeroso forze fino oltre il 
paese' Passaggio '̂a guado della brigata 

,che fronteggiava dalla destra det fiume : 
attacco alla baionetia per scacciare la 

j,riserva che si era spiegata a sini,slra. 
. „tÌUim? fase, cannoneggiamento àelle 
posizioni nemiche t Iniziamento della 
marbia avanti del partito nazionale e 
della ritirata per parte del nemico. Alle 
3 tutto era flniio, e le truppe si accam-
paviiho sul sito dovié'''tèrniìn6 iF^ma-
novra, essendo con quésta terminalo il' 
periodo d'istruzione fissalo pel 2' corpo' 
d'armata. 

Questo genere di manovre not̂ ^oSra 
tema dì descrizione, rìducendosi a nnosse, 
e movimenti regolamentari tali quali 
ai fanno nelle piazze d'armi. Solamente 
ipiù jn grande ^e„con più similitudine 
del, vero. Epperciò^ chi ,ìroya .questa 
corrispondenza magra, attribuisca 5̂ me 

ài, torto di non avermi saputo inspirare 
«.raccontarvi cose...... chetuui sapete. 

Domani, ogni reggimento ..prenderà 
la ferrovia,a,Mo4eW,̂  o a Bologna ,per 
Rientrare r*eHa. propria guarnigione. La 
vostra rientrerà dallaparte di Bologna, 
per cui domani dovrà fare la tappa per 

.^giungervi. 
In altra mìa, che sorà l'ultima, se 

Dio vuole mi por di sentir dife, vi par 
lerò dì una cosa nuova per l'esercito 
e che è in viaid'esperimento. Sì,tratta 
delle locomotive stradali, a iVapore, in 
surrogazione dei cavalli», al traino dei 

.CflAvogli al seguito dtir esercito 
Le locomotive stradali 

Chi avrebbe dello, non cento ma dieci 
anni fa che i cavalli flriòrf) usati come 
unico mpzzo di tràino sulle strade car 
Teggìabili, sarebbero stati ringraziati dei 
loro seirvizìi e surrogati da macchine a 
vapore? ;' 

Oggi, ciò non e ancora un fallo com 
pìulo, ma lo si studia; e quando si co 
mincia a niettere in pratica un principio, 
é questione di tempo, ma Io si vede nila 
fine applicato su largii-scala, o dirò 
meglio in tutta l'estensione del suo vâ  
loro. 

Si tratta adunque dì sostituire ai câ  
valli per il traino dei lunghi convogli 
che seguitano i corpi d'armata, nelle 
locomotive stradali a vapore. Si potrà 

.vi Hspotidono coloro che hànn»̂  sin (iato 
> parii|9, ^plam^nie sf tratta ijlspp^re 
,'scìfglìe|p,ba.ne il̂ generre della macchina, 

tjui.p|€8sp,que8to2*^porppduemaî c|ìì 
ne trasportano i.l̂ ^onvogl'q/.pane, i f t o 
Ti-zioni, dietro le truppe che sì recano 
da un luogo nd un'altro. P^r,trainerò 
q[utsto convoglio con ciViiìli, ce ne sâ  

'ri?bberoWolutÌ per' lo meno-trénta.' Lo 
ncquisio dì questi eavalli, il loro man 
teriirhèhto, le spese per gli inservienti 
ecc., paga, supera Tacquato delle mac 

;ichin^ che ,è.dì,ci^pa,12,000.lire l'una, 
,cop,Ja differenza che queste hanno vita 
più idei cuv^ili. 

Mfi, lasciamo andar questo che è già 
stalo studialo e riconosciuto di conve
nienza, e parliamo del sistemii delle mac
chine, cioè se di quelli conosciuti si sia 
scelto 11 migliore. 

Su questo permetieieml dì dire come 
la p̂enso. Premetto che io la penso come 
Tauiore dì una pubblicazione sul Traino 
milU re a vapore, che è un giovane ca 
pitano di stato maggiore, ora applicato 
alla divisione m liiare (li Padova. Il ca 
vaìier Giletla. E la penso còme lui, per-
che 30 che questo siùliogo gìdviin^ si 
è dedicato specialmente a quésta mate 
^ia, con un'ardore tale che pon lo ha" 
fallo indietreggiare neppure avanti a 
aygriflzìi. Basii questa: una volta rinun
ziò allo stipendio p^r più mesi e con 
mezzi .prppfU-,ì(v\̂ api'̂ s§_ufti viaggio in 
Inghilttìrra per assistere, pgli.eèperimpnti 
di uno tra i vari sistemi e stuliare prò-
fondi.mente, là-dove la macchina ha 
surrogato l'operî  del javorante, questa 
questione., 9,.3'gna;̂ ^ep3ere convinti di 
quello 'cbe si' fa, se' ìio. . . '. . ' 

Due sono i sistemi dì locomozione a 
vapore sulle strada comuni. V Aveling 
e Potter, e il Thomson e Burey. Il primo 
così detto a ruote rigide, il secondo, 
elastiche! La differenza dì questi due 
sistemi, consiste HRII*avere VAmling il' 

Che poi IMjìtrodu/.ìjno di [questo si
stema sia utile da noi, ce Io dica la 
a:i8r9ezza di pavalli e ì prezzi a cui sono 
saliti. Dijl resto vi torno a pregare di 
legifera .i) libro del sig. capitano, cava-
lier Gil-̂ ita, ed egli vi proverà còrnei 8|;. 

.possa rjpp irmiare u,u terzo della spesa 

.die; ip fljisq dì'̂ guerra si [è .c^streUi p 
fare in ĉ ivalH o in uomini per il l̂ -fiino 
militare, con la differenzi che -le mac
chine ci resterebbero per l'agricoltura 
e i! nostro commercio. 

Non spei-o òhe" dopo que?to sori'to si 
adotti la Tompson invéce dell* Avelinfj; 
ma ho credulo in coscienza di doverne 
parlare. 

^•'-"*^*'-- - * !^^ j . J 
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ROMA, 17. Leggiamo nella Gazzetta 
Ufficiale: 

S. M. il Re ha ordinato un lutto'di 
, 4 

Corte di giorni quattordici per la morte 
ufficialmente partecipata, dì S, M Maria 
Federica Amalia di Oldemburgo, vedova 
d̂el già re di Grecia Ottone I e di Sua 
A. B. la principessa di Bavierg Alessan 
dra Aiiialia, zie di S. M. lire di Baviera. 

— L'onor. presidente del Consiglio 
ha ricevuto oggi, il sindaco di Roma, 
con cui ha conferito lungamente intorno 
alle condizioni econcm'cbe del Mùnìci 
pio ed al concorso che potrebbe lo 
Stato accordare per metterlo in grado 
dì soddisfare al più urgenti bisogni. 

Alla eoiiferenza assisteva pure,,ì'onor. 
senatore GadJa, prefetto dì Roma. 

{Opinione) 
, — I! Fanfulla reca: 
. Sebbene parecchi dei prelati che co

priranno nuove cariche sieno quelli me
desimi, da noi annunziati alcun tempo 
fa, pure intorno agli altri stimane tut
tavia moltissima incertezza. Si assicura 
che o£5cialmente non saranno cono
sciuti tutti se non due giorni innanzi 
aljSecondo concistoro che avrà luogo il 

cerchione dì ferro con delle sporgenze, ( 34 prossimo. ' 
l'altro invece un cerchione di caoutchouc 
largò 30 centimetri, alto 12. 

Quale di questi due è il migliore; per. 
quale di questi due parteggio io! Per 
il secondo, il Thomson. f. 

Perchè? potrei pregarvi dì leggere 
la citata pubblicazione del capitano Gì 
letta, e son certo che lui vi persuade' 
subilo; io non sono da tanto; ma per 
chi non potesse procurarsela, gli dirò 

^queste due sole parole. 
, .Perchè^Perchè queste locomotive do
vendo trasciuarq, dei grossi pesi, quelle 
comuni della forza di 6 cavalli vapore, 
15 tonnellate, hanno bisogno le loro 
ruoie di avere un grande attrito, perchè 
la macchina possa usare tutta la ,sua 
forza motrice. '̂ ' 

La ruota lìscia, come ognuno capisce, 
ha poco* attrito e il grave peso del con
voglio la farebbe girare su se stessa 
nello stesso punto. Quella dì Caoutchouc 
offrendo invece l'attrito necessario per
mette alla macchina di servirsi di tutta 
la sua forza. L' Aveling ha cercalo di 
rimediare facendo sporgere sul cer
chiane liscio delle spranghe di ferro. 
Ha ottenuto qualcosa, ma quelle mac 
chine non danno tutto quello che po
trebbero dare, non solo, ma a-;lungo 
andare guastano le strade sulle quali 
transitano. 

Ora sapete quale si studia oggi Ida'̂  
noi? VAveling! Ma perchè, dirò io, se 
è provoto, provatìssimo, che migliore 
sono riconosciute le Tkomson? Anche se 
ci fosse risparmio nella spesa, questo 
non compenserebbe là perdila delle 
maggiori risorse che si hanno colla 
Thompson; del resto entrambe contano 
quasi lo stesso. Dunque perchè? 

La risposta ad altri; intanio vi dirò 
cbe pare un ^ogno vedere su delie stra 
de dove non ci vanno quasi ì barrocci, 
transitare questi convogli. Ve l'imma
ginate? In piccolo la macchina è presso 
a poco rome quella della strada ferrata : 
le due ruote davanti piuttosto piccole 
servono per dirigerla; quelle di dietro 
sono 'mosse dal vapore e girano a se 
conda della velocità che si vuole dargli. 
In media 8 kilom. all'ora, naa n'epo,-
sono fare 25 e anche più. 

MODENA, 17. — I fogli dì Modena 
annunziano la fuga del sig. 6. N, con
sigliere di prefettura, che, ha lasciato 
un deficit di molte niìgiiaia, di lire, col-
l'appropriarsi cartelle di consolidalp spet
tanti ad appaltato,ri,, e ideile quali era de 
posilarìo e cusiole. 
,.MA,P0H, Ì7,. - L'ucci.sor ,̂ dell'in, 
glese Hind è stalo condiinnato a 16 anni 
dì lavori forzali. 

BERGAMO, 18. —, È morto il conte 
Roncalli, dì Bergamo, senatore del Re
gno. 

RAVENNA, 17. — L'onor. sig. conte 
comm. Giocchino Rasponi è partilo per 
Roma onde intendersi coH'onor. Ministro 
dei Lavori Pubblici iniorno alla costru' 
zione del nuovo tronco di strada fer
rata'da Rimini a'Ferrara toccando Ra
venna. 
f**-**"!-̂  — ̂  ¥**+•"—--

NOTIZIE EStìEKE 
fc ^ ^ ^ • - ^ ^ ' ^ . fc-^ . ^ ^ 

FRANCIA, 16. ~" La Libertà (bona
partista), dopo aver fatto notare le te
nerezze scambiate di recente fra repub 
bllcanì e òrleanistì, dice: • 

t Le persone abili del centro destro 
orleanisla hanno successivamente tra' 
dito il signor Thiers che avevano portato 
al potere; il maresciallo iMacMahon di 
cui hanno cercato di fare una specie 
di lUogotenen'e generale del regno della 
Frància; finalménte il conte dì Cham-
bcrd, al quale hanno tentato di sostituir
si dopô  àyép fatte le loro sottpDnìssìpne 
ai suoi piedi. 

t Hanno fatto di più, hanno tradito il 
parlilo conservi!tóre e consegn. la la Fran 
eia alla Repubblica dopo essere stati i 
suoi peggiori nemici. Hjhno abbracciato 
gli uomini del 4 settembre dopoché a-

' ' l i -1 •• 

vevano fatto il possibile per screditarli! 
adesso si preparano a porre sotto seque 
Siro la Repubblica spingendo adagio ada
gio alla presidenza uno dei loro principi. 1 

— La sedut^ di apertura del Consì 
glio generale della Corsica ha avuto 
luogo i l lS seuembre. Il principe Carlo 
Bouaparte è stftlo eletto presidente con 
'.Ì8 voti contro 13 dati al signor Lim 
perani deputalî  repubblicano. I vice-pre 

ri A 

sjden'JsSono i sìî nori Gavim, Jdeputatp 
àlPiPtrl^ìù prefetto, di pplizia.pjjuĉ l̂' In̂ j, 
pero, jl,,prìncipe^ Carlp Bonapartc\ prenj 
dendo possesso della seiliii presidenziale 
pronunziò un discorso nel quale disse 

iChe la sessione aveva una importanza 
eccezionale. < Uiia cost lutìone sogaeitn 
a ^vis'one, votila .nelle cirenstnnze cho 
ognuno eonodce, conferisce gran'Ji atiri. 
buEioni ai Consigli generali. Colla scelta 
del vostro presidente avete y,o!u(p}Ĉ lmo:, 
strini ì vostri sentimenti 0 indicare Tu 
niiuimiià che deve regnare in ayyenìre 
tra i rappresentanti della Corsica..» II. 
presidente terminò con delle considera
zione locali. 

— 17. — Domenica mattina, per la 
prima volta hanno funzionato ufficiai' 
mente i cappellani ^{aumònien,) dell'ar
mata. La messa è stata celebralain tutti 
ì-reggimenti, e così viene eseguita una 
disposizione d*3llà nuova legge Riilitare, 
la quale rende stabile e annesso ad 0 
gnì reggimento il servizio religioso: il 
che non era durante l'Impero. 

INGHILTERRA, 15. ~ Il Times cho 
considerî  la iniurrezione dtfirE|rzegòvina ' 
come quasi dei lutto spenta dice che 
« dopo la guerra verrà l'opera dalla di-, 
plon-Kziai la quale dovrà dare assetto 
alle cose dì' O'iente. 
, AaSTBIA UNOHERU, IB. — Alla Cn-

I 

mera dèi deputati venne pubblicato il 
risultato delle elezioni per la delegrzione. 
Riuscirono eletti tutti quelli proposti dal 
partito liberala e tra gli Sennyey altri e 
Uermeny. 

I candidali del partito d'opppsjzione 
della destra non riportarono che soli 42 
vo'i tra 248 volanti. , 

La discussione sul progetto d'ìmiirìzzo 
è incominciata. 

* 
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.CRONACA VENETA 

Vencxia 1». — Gli. arsenalotti fe
cero iersera, in onore del ministro 
Suint-Bon una dìmosirfizione sotto alle 
finestre del Grand Hotel dove egli al. 
loggia. 
1 Erano più centinaia d'operai e salu 
tarono„il ministro con appljiusj egrìda 
patriottiche. - {Rinnovamentu) 

yieenza, fS. — II solito generoso 
Benef.itiore del Pio Istituto Femminile 
di S. Maria delle Grazie, aggiunse in 
questo giorno, alle consuete largizioni, 
il magnifico Dono dì due Cap t;tii del 
ccmpl; ssìvo importo di It L. 10000. — 
ingiungendo al donatario che un:i parie 

'della Kéndita (cioè anniie L.„2a0} sia 
consegnata ogni anno al P.Uronitlo dei 
fanciulli poveri instìtuilo in S. Pietro. 
Di più volle sottostare all'intero esborso 
delle lasso e delle spese per oltre ita
liane L. 1600 incirca. 

Un atto di tanta beneficenza ha Telo 
gio in se stesso, e richiama sopra il 
capo di Lui ì sentimenti della più viva 
gratitudine da suoi concittadini, e le 
beneJizioni dei beneficatî  ' 

Vicenza 0 settembre 187B. 
La Presidenza del Pio istituto. 

{GìornaU d\ Vicenza) 
Bellnoo, tS. •;-

vincia di BeUntio: 
Ieri alle ore 10 anlìm, ebbe luogo a 

Belluno nella sala del Casino La Miner 
«a, la solenne inaugurazione del quarto 
Congresso ,.degli allev-itori di.hesiiame 
della Regione Veneta. Molle sono le rap 

' presentanze inviate a questo convegno; 
il ministro di agricoltura, industria e 
commercio sarà rappresentato dall'onor. 
Signor Prefetto, non pptendo interve
nirvi, come era stato annunziato, l'illu 
sire senatore Girolamo CotJtantini. I mem
bri finura inscritii raggiungono la cifra 
di oltre 120. 

Sappiamo che volendo il Comizio a 
grario mettere soli' occhio ai signori 
che visiteranno la nostra città in occa 
ŝìone del Congresso, qualohe pregevole 
lavoro di artisti bellunési, ha idealo di 
organizzare una picqoia esposizione di 
beile arti. Questa mostra fu, a così dire, 
improvvisata nel locale a pianterreno 
de| palazzo d'Assise; e non dubitiamo 
che essa incontrerà'l'aggradimenio ge
nerale. 

Legfâ eai nella Pro 
. J - T I I 1 , 

CRONACA CITTADINA 

Sentenza. — Iersera a mezzanotte 
venne pronunciata dalla nostra Corte dì 
Aasî ie la sentenza nel processo che du

rava dp.plcunl giorni e che ha richiamato 
it^^lo•l'aueuf.ione del nostro popolo mi-
;nuto. ' 

;' I fii(|̂ Mi qui si discusse erano quattro, 
ciof': 
M.. Un furio commesso il 24 novembre 

1874 a' danno di Bergamin Giovanni, 
cancelliere dell'A-chivio Notarile, e por-
tinte le flggro vanii del tempo, del mezzo 
e del valore. 
r̂  IlfrAUrpj furto in danno di Giovanna 
Scapin, lavandaia, tentato 1121 gennaio 
187 ,̂ cplle iaggrayaDtÌKdel..tómpo e del 
mezzo. . . r . 

Il li Altro furto in danno di Pietro 
Olìanl, e Carlo Argenti, commesso la 

'notle de! 26 gennaio u. 9., colle mede
simo aggravanti. 

^ IV: Atientî ta grassazione, avvenuta la 
sera del 10 febbraio, anno corrente, a 
S. Gaetano, iuupfl? di Lu'gi GiacomeltU 
colle aggravanti del (etnpo e del mezzo. 
..-Sppra,questi .fatti,>daremo in.̂ seguito 
i pjìrlicólarì, 64-,intanto, pa^sianio.^gU 
accusati. Essi/sono 10,̂  nqèntre il spre
giudicatissimo Antonio/Dafrè, calzolaio, 
.è!:i8tUàntei Gli altri-sono: • -
, l,,pianchetli ìj^ielrp' detto.,foc5,;im-
puntalo del primo,fattp, Insieme, a 

2. Signoreili Giovanni, soldato yqlon-
torio noi terzo battaglione d'istrozione,-
come, coautore, e ^ 

4f3. P̂iiiohìf̂  Piin^enico, (?a)zpla\q, ;ppme 
ricettatore doloso. 

Del fatto Scapin sono imputati: 
4. Marchelli Andrea, macellaio ; 
6. Musner- FFanóésdò, Wiahbdaìco, 
Del fatt0''01iRUi sono ìmpuinti, oltre 

il Bianchetti, il M:irG,hetti, (ed ili.aiusner, 
gh' altri due impuuui: 

e.̂ Galvan Giovanni, facchino; 
7. Faggian Pietro^ pubblico, spazzino; 
Finalmente della tentata grassazione 

sono accusati, oltre il Banchetti: 
8. Turino Natale, facchino; 
9. Bqrtpluzzì Federico, calzolaio; e 

10. Infanti Giovanni, macellaiol 
I giurati' assolsero l'Infanti, ed il 

Faggìan,rÌ3peitivamenteìnvalti.nel fiitto 
IV e nel fjtio III. Condannarono lutti 
gli altri accusali' con questo però che: 

• MI Bianchetti venne assolto nel fatto 
Oliani; 

II che il Musner venne assolto nel 
/atto Scapin, rimanendo respon's.'fbile 
nel fatto Oliani; 

III che vennero ritenuti soltanto a-
genti principali nei fatti rispettivi: il Si-
gnoretti nel fatto Bergamini; il Mar
chetti nei fatti Scapin e Oliani; il Mu
sner noi fatto Oliani; il Bortoluzzì nella 
tentata grassazione; 

fV che il Piitoni venne dichiarato 
,reo di ritjtjltâ îont) dolosa, mo senza prij-
vio concerto. 
\G\\ accusali assolti Infanti Giovanni e 

Faggian Pietro erano difesi il primo-
diill'avv. Guerra; il secondo 1 dall'avv-
Pio PJazzi. 

In base a ciò Ila Corte condannava:. 
1. Bianchetti Pietro, detto PaceQ Bian^ 

chi, difeso dall' avv. Tlan, ad anni dia
dici di lavori forzati; 

2. Turino Natale, detto- Soartozzo, di
feso dallo stesso avvocato, ad anni 10 
di lavori forzati; 

3. Borloluzzi Federico dì Lorenzo,, di
feso d.illo stesso avvocalo, ad anni (re 
di carcere; 

4. Signoretti Giovanni, difeso dall'av
vocato Cosma, ad anni fre'dì carcere; 

5. Pitloni Donrienico, difeso dhgli av
vocati Clemencig e Palazzi, ad anni uno 
di carcere; 

6. Galvan Giovanni detto Fai e'Cmn,, 
difeso dall'avv. Guerra, ad anni otto dii 
reclusione; 

7. Marchiati Andrea, detto Balla Dali(t 
é Porzellaro, d.feso dall' avv. Peterlìn,. 
ad anni tre di carcere; 

8. Musner Francesco, di Luigi, detto 
Ferraochs, difeso dall' avv. Cosma, ad 
anni guatira di carcere. 

in via accessoria vennero condannati 
r 

alla sorveglianza politica per anni cinque^ 
dopo scontata la pena: Birinchetti Pietro, 
Turino Natale, Galvan Giovanni, 

Venne ordinata la stampa della sen
tenza ed il sequestra del coltello tro* 
vaio in possesso di 'Njtale Turino, 

40 
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Così vjnno chiuso il processo e noi 
• fijceiamo le nostre più vivti congratu

lazioni ai giurali pef la giustezza ana* 
^lit.cimente'perfdiia deV loro verdetto; 

locchò oltre alle persone leg>iU che ai 
trovavano fra essfj oltreché i. giurati 
appartenevano.fllle più intelligenti classi 

: sociali, vuol attribuirai anche al modo 
- superiore ad ogni elogio con cui, per 
: chipr^zza^ed impirziiiliià, ha diretto i! 
' dib tiimento reccell^ntìssimo presidente 

cav..-Rido!ft. 
' Diremo in seguito i. pirtlcolaH del-

'l'accusa e delia dìscusMono. ' ' * 
,j BAnelkeUo. —:,Sappiamo,che oggi 
Mia ore 2 pomeridiane, avrà luogonelle 
sale^idil Riatoratorè PpJroccbi ,un bari-

: chetto della Sjceià di,mutuo soccorao 
: fra artigiani e professionisti di Padova. 

Anglnn 'd i r ior lea . — Un nuovo 
:r caso di, differite si è ieri (18) svilup

pato in Chiesanuova in W, fanciullo di 
• undici atinVunìco che attualmente ri-

.; mane in cura in tutlo il Comune, es-
'̂  sendochè dei due iiUimi che rimaneva-
:; fio, l'uno ò guariti? .Jn città, 6:1'altro 
, •morto nel suburbio. 

i 900,000 Ourlnl. — A conferma 
. della notizia da noi accennata sulla gres 
":• sa fortuna toccati ad un nostro concit-
. tadino, possiamo assicurare i nostri let-
^ tori ctìé'i'iUrieri dMla" Barica .Veneta 

venne accettato a modicissime cpnflizionì 
il,lotto del Prestito .Austriaco Ì8Q4, ó-
stratte il primo corrente con premio di 
•jfior. 200 m. Ne! npê nfre ci fÉslìcltiarpo', 
col fortunato, mortale che^concamb'ò il 
suo B gìieiio di' floi-iDi 100 con circa 
400 m..lìre, non nossianio a meno dì 
esternare la, massima soddisfaxtone di 
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avere nella nostra città un istituto di 
'̂ Credito di primissimo, ordin îich,© sia in. 
•posizione di disìmpegnaro in pochi mo
menti affari di tanta è p̂:.ù alta impor
tanza. — \Una parola di maritato elogio 

' al distintissimo Direttore di questa Sede 
sig. Sandrì che in qijest:i corno in tutte 
le rccasionì colla sua esemplare genti
lezza e non comune abilità, sa soddi
sfare il pubblico avendo di mira Tirile-
Tesse' della Banca. 

Concerto. -^ La mtisìca del 1* Reg
gimento fanteria suonerà-oggi, 19 settem
bre in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 6 alle 7 1(2 pqm. i seguenti pezzi: 
1. Marcia militare. M.° Convento. 
-2. Atto 1. Balio in Maschera. » Verdi. 
3. Mbzurka, Riunione, » Faggiani. 
4. Valz., Passngg. della Posta* Bona. 
5. Convito e Bnndisi, l^acbet. « Verdi. 
6. Polka, Elisa, » Faggiani. 
7. Galop, , i Giorza. 

Fra te l l i Uatnla . — Il trattenimento 
ri 

dato ieri sera dai fratelli Matula in tea 
tro Concordi ha in alcune delle sue 
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parti un'assoluta impronta di novità» 
per cui offre occasione di divertirsi. 

La bravura di quei ginnasti è incon
trastabile, singolare: fjnno giuochi di 
equilibrio, e di genere svariato, che 
meritano davvero essere veduti. Ne 
fanno dfgli altri che mettono lo spet
tatore fra il brivido e la sorpresa; 
scherzano infine coi ferri roventi come 
noi potremmo fare coU'acqua fresca. 

Il pubblico applaudì freneticamente: 
speriamo che questa sera, seconda rap
presentazione, sarà molto più numeroso. 

Unmffnno di Montpellier, rr II 
Gatilois ncfcve i seguenti particolari sullo 
spaventevole uragano che si scatenò so
pra Montpellier e.dintorni giovedì, 9 cor 
rente, e del quale il telegrafò ci recò 
ieri l'annunzio: 

« I fulmini, che piombarono con gran 
fracasso, caddero su tre punti differenti 
dilla città; sulla cittadella, sulto stabi 
limento degli orfani e sopra una caga 
del sobborgo Figuerolles. 

i Alia cittadella e allo stabilimento 
degli orfani, i danni furono ìnsignificatiti ; 
ma alla casa" di Piguerolles, si calcolano 
a 500 lire. 

. Nei difl^ptRidella-eiPlJnìPiento degli 
orfani, rurto di r.torno, ha rovesciiito 

' "fl f.impiegi»tp del ,d«zio,.vicino e gettò 
sulle sue ginocchia una donna la cui 
casa è ,vicma al dazio. i 

< Ben più gravi sono stati i danni nel 
circo^ndario di Montpellier e in quello 
di Bézières in conseguenza di questo u-
ragano. " .o • - ^:, •, 

t A cominciare dal piano di Lunac 
fino alla sidita dì Bousignes, immensi 
sono i disastri. 

•t 

•.Ntì.llo spazio di mezz'ora, ì raccoìù 
furono portati via, nnnientati dalla fop-
mi'iabile tromba che la montagna del|a 
Gardeola rigettava nel piano. 
, «A Gigean, ove sopra uno spazio di 

due c^ lomMri la^gpandiue compi tò l'o 
pe^!ì^&:\ phyllofC'^ra è dell'Inondazione, 
una casa ai sprofondò. 

i L'asilo delle Seruc di Maria era in-
VASO dalle ncque e le, povera religiose 
gridavano aiuto, quando parecchia,gen
darmi' le hi'Uno Mccolte una ad lina e 
portate in luogo sicuro, 
. t In una casa più lontana, purejnvasa 

dall'inond.'izìonp,'un brigìiHiere di gen ' 
darmeria fu fortunato di Ijblé'r salvare 
ùii giovane ed^una giovihétia. '] 

t A Fresqnely, tra Gigéan e Batarue, 
un molino ahaientato dall'acqua delta 
Vèlie fu teatro d'un dramma. Una pane 
del molino, eroUàrtdo all'improvviso, 
precipitò nel torrente: un giovinetto,di 
'* anni, si trovò qualche ora d fipo' 
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14 , . 
attaccato a un ceppo di vite. Il padre 
potè esser salvato. 

• Neir.^ltra parte del molino, che Par 
equa invadeva da ogni iato, dieci per
sone furono strappate meAhnte la tettóia 
a certa morte. 
: «La ferrovia in ,costru7,ione per Bou 

zignes, e! pnnli.furono dsirutti. Il danno 
sarà di 6 0 600 mila lire A Poussaule 
case furono dalla corrente distrutte, i ,, 

Ag;aludlca«lane <lol p remio 
Pr inc ipe UniUerto..-* Leggesi neil£ '̂ 
Perseveranza, Mdaiio : 

li premiio di L. 4000 istituito 'da 
S. A. R. il Princip.e di Piemonte per. 
I-opera più. commendevole'di pittura o 
di scultura fra,quelle,preseptpitó;|da ar
tisti italiani al([i mastra lip.nualtj di. Balle 

^Aftì nel pilazzo df Brera, è stato;agg'u 
"dicalo al dipinto col lilplo Conseqwmel 
ài un mairimoìiio celebrato col soìo ^ità 
reii<iioso, portiiute il-uumero 214 del': 
ciititlbgo dell.] presente E«pogizione, o-
pera, dui sig. Luigi Bust di Biplogna, 
socio onorario dell'Accademia dì Belle 
Arti di questa città. , i 

Vraclo dello ^tato.elvlle 
Bollettino del 17. 

• Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3.' 
'' il/of(i. -^'Ciinteie Carlo di Carl'^i'stu
dente di anni iB, di Vaóovn. 

Gogò Eiisabetla di Pietro, di anni 3, 
di Padova. 

Masetto Giuseppe-fii Angelo, d'anni 49, 
villico, coniugalo di Caltana (Mirano) ' 

• > 

, Dopo aver sopportato della calma 
rassegnaiiione dei giusti, gli spasimi 
di lunghissima malattia, confortando 
i suoi cari, ECIaiica >t4»lugsilgi 
i j ì r a n y . l e r o , nel poiueriggio , di 
ieri; ritornò al cielo. -— L« elette 
virtù che adornavano 1' anima di 
quella pia, le tante sventure clie la 
colpirono, le meritarono uà affetto 
immenso, disinteressato, santo, i 
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Lascia nella desolazione uno sposo 
amatissimo, una zia che fu per lei 
più che madre e quanti ia conobbero. 
— Bue teneri bambini chiederanno 
Uii giorno la madre loro.,..,. ' 

L'infelicissimo lor padre li con
durrà, a piangere e pregare conforto 
sulla tomba che ne racchiude le ossa. 
— Poveri orfani.!..,... 

A. P. P. 

ULTIME milZlZ 
\ 

Secondo particolari nostre infor
mazioni da Firenze fece impressione 
vivissima ed è assai commentato nei 
circoli scientifici economici il di
scorso pronunziato domenica scorsa 
dal senatore Cambray-Digiiy, cliiu-
depdosi queir esposizione agraria e 
dì orticoltura. -

In quel discorso l'onorevole seiia-
tore tenne alta la bandiera della 
scuola di economia polìtica, a cui la 
Toscana fu culla, condannando le con
trarie vedute che si tenta in gior
nata di far prevalere. ^ • 

^--»4*x>ti.iriTi^i^ -^Hà ^ ^ l y r ^ y i j * j t W i ^ h T a * T T # * * 

Informazioni da Pavia, del Pun
golo di Milano, dicono che i fune
rali del prof. Porta ieri celebrati 
riuscirono solenni. 

V'intervennero: un rappresentante 
del ministro d'istruzione pubblica, 
una rappresentanza del Senato, quelle 
delle Upivorsità del Regno, parecchi 
deputati e. senatoi'i, ed altre distinte 
notabilità. s 

Folla immensa^ 
, Nell'Aula Universitaria, e nel Cì-
mitoro monumcutale furono pronun
ziati parecchi discorsi. 

DISCORSO DEM/ONOR. SPAVENTA 
AL CONGRESSO D E G L ' INGEGNEnt 

Riproduciamoci discorso pronunziato' 
dall'onor. SpaventS, ministro del lavori 
pubblici al Congresso degl'ingegneri m 
Firenze : 

Altezza Reale, Signori I 
Invitai? .ad assi3|ete-^ll'ipaugurazione 

di questo Congresso degl'ingegneri e 
architetti italiaid, io sento il.bisogno di 
dire alcune parole non tanto per conto 
mio particolare, quanto come Diinistro 
dei lavori pubblici del Regmt d';[ialia, 
nella cui qualità ,spjapfî ij.te ho, l'onore 
di trovarmi in mezzo a voi. La presenza 
.dell'augusto Principe, da cui ho rice 
vuto licenza di rivolgervi queste parole, 
darà ad esse l'importanza che richie 
derebbe Tufficio che mi muove a parlare. 

Or come a ministro dei lavori pub 
blicì, il quale ho con vo[\e con la prò 
fessione vostra tante obbligazioni, m| 
sia permesso, o signori, di esprimere 
qui tutta ia riconoscenza che l'Italia 
(deve anche a.yoi ed alla ^vostra, scienza 
per la sua presente costituzione politica '̂' 

.;JlloltÌ àonostatlì fattori di quejsiagrarjdé 

,ópera:i,iliSentim,ènto;n'a?ionàÌe non mai 
spento, anzi cresciuto, mercè l'educa
zione delle arti e delle lettere; gli e-
sempi e le prove delle precedenti gè-

jnera,;5lQni, che ebbero così carai, questa 
^patria, come sai chi pei:, lui vita r.fiota; 
:ja persuasione invalsa che ormai non 
,sì é qualcosa, nò politicamente riè eco
nomicamente, se no'fi si'òìn molti"; l'ar
dire e la prudenza dei nostri uomini di 
Stato; il va-ore de'nostri soldati;'l'in-' 
luito veramente regio e la costanza del 
Principe e intìne un po'anche la forin-̂  
na. Qon tutto questo, peraltro, egli è 
cerilo, ,o,pig^9,4i.?hp s^pza,,il,, ^u^si^ìp 
della vostra arte e della ĝ cî nza vVps.tra 

lUniià'd'ltalìa.sarebbfi stata un'impresa 
1 on già impossibile, ma più diffleilé 'e 
lenta a^compiersi, Sì.'è mercè,le opere 

|,,y,q̂ ti:tì,iCh> ìlgirTòrino, prìm? si'è^poiuto 
governare, non malagevolmente, Napoli 
e P..lermo e che da Firenze poi abbia
mo governato Palermo e Torino, e da 
Roma oggi, come da prpprio centro, 
tutte le parti d* Italia, quasi Provincie 
di ant'co Slato, obbediscono volonterose 
a'cenni della volofffP'nazionale, Ciò è 

l * * " L-ri h - , 

avvenuto, o signori, Mu quanto le di
stanze ^materiali, create dalla forma al-
ìui'gata delia; nostra penisola e accre
sciute da tutte le diversità morali ac
cumulate dalle antiche divisioni politiche 
furono la .mercè-vostra superate con le 
ferrovie, i piroscafi e ì telegrafi che 
voi ci avete costruito. Ma Peperà vostra' 
0 signori, non si ferma qui. 

L'Italia non solo aveva bisogno dì 
reipiegf^re la sua vitì^^lntèrna, riunire 
le sue^piembra aparte in una uQltà or-
ganic|,Jche ci resjiiuigse la sanità e la 
forza; ha doveva uscire dall'isolamento 
in CUI fu tenuta, economicamente, e.mo
ralmente sotto i cessati governi dal re
sto dell'Europa, e avvicinarsi ai centri 
p;ù potenti della vita e della civUià mo
derna. E Voi, d signori, con la scienza 
vostra ci ĵ iutastê âHche, a ciò-È,yostpo 
il traforo del Cenlsio; e quello dèi Got-
lardoisréao soltanto.ppssibile mediante 
il grosso contributo del nostro danaro, 
non è ohe l'applicazione degli stessi 

,mezzì, trovati, dall'ingegno italiano, so-
,pra uria'scala! più grande. In questi e-
:S_empi,- 0 signori, noi non,solo troviamo 
caeioue ;di rallegrarci per ì progressi 
della cultura e potenza iUmana in gene
rale, ma possiamo, gloriarci di opere Ip 
cui l'Italia ha mostrato di ritenere jan-
cora dello stesso genio che in passato 
coprì il suolo di grandi monuinenii|che 
noi oggi ammiriamo. Ma la maggior 
parte di questi m.onumenii sono l'e
spressione di 'una vita che non è più, 
la loro utilità è men semita che la loro 
bellezza, Rimangono però opere d'arte 
immortali, da cui gli ingegneri e ar
chitetti Italiani, oltre ai molti insegna
menti tecnici, trarranno sempre questo 
in se glia mento morale, dì dover cioè sod
disfare ai nuovi bisogni del loro paese 

cgfi^ip^rliOG^^lenza e;.ma0strf8;.e i:bis4 
gni npovi,o signori stino, molti. ; .• ' 
'̂̂ i. '̂U'-iJìa:moderna npq.ppiràec^^ 
oamente dirsi compiuta senza,, risanare 
mtèràtuènttì' il'suo territorio, é; difen-
l^èrlp più sìcuramente/deiie.eruzioni dei 
suoi fiumi; sen^a'completare il suo' si
stema di viabilità l,u,̂ modo che ninna 
merce sia cOĥ aOiriaia a perdere il inag-
gior valore che può acquistare col tra
sporto in centri vicini o lontani di con
sumazione, per ftHetto della nota legge 
dell'ofierta e della dimanda; di riordi
nare i suoi porti in modo che aHa si
curezza degli approdi si aggiunga la 
facilità ê  il' buon mercato delle opera
zioni commercialii'*'è bisogno di usu-
frutiuare più scientificamente le forze 
motrici delle sue acque; di rinnovare 
là parte incomoda e insalubre delle sue 
vecchie città per modo che la coscienza, 
la quale nelle nostre plebi si fa sempre. 
più chiara dei loro diritti, non vada 
discompagfiata dalla so-̂ îdisfazione dì 
vivere con quella indispensabile sgia^ 
tezza che è richiesta dal sentimento 
della dignità umana. Qui, o signori, vi 
sono problemi economici e tecnici degni 
dei vostri'Stadi. Perrisolvérlj y'èd'uo-
pò certo per prima,cosa d| un,popolo; 
che lavori molto e risparmi molto, e di 
amministrazioni pubblTèhe severe ed ar
dile. Ma sta a voi,.o s'gnori, di persua-, 
derci coi fatti che ogni tira del nostro 

denaro impiegata, m;,,qqest?„.opere si; 
trasformi ini un aumento verô  della 
prosperila e grandézza nazionalê ^ 
, i,C99 questi augui:i,i il. GoverÌj,o,,,o si
gnori, per mio.mezzo, saluta la riunione 
di qudsto Congresso. 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornaliero, sue Operazioni 
A. J^téovda, PrèNtUI rtii Ammeito 

allo tl^oonto Camliinll dptpippn 
a due ,firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti di 
Banca clie in oro. . * 

Alla seconda firma possono supplire 
anche gar.mzie riiaterìali, 
sino a 3 mesi a 3 p. Olo) oHre la 
da 3 a ;4, mesi a 5 li2 » } provvigione 
da 4 a. 6.mesi a 6^ » . ); d' uso: 

B. Accetta verMamontl di da-
Marò'Sl in'Viglietti che in oro ed ab-
buona sui medesimi .'l'interesse annuo 
del 4 1|2 p. 01*̂  accordando la restitu
zione fino a lOOOO in, Viglietti e'.iOOù 
In oro previo disdetta di giorni ^ÌG<it& 

,co.nvenendo;aU'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. • • : 
* ^ Ĉ ' Va «ovvousionl per epoche da 
Si a^dSO'giorni Sopra deposito di fondi 
pubblici dello Stato ó da es^bl̂ ire t̂a-
ménte garantiti da 8 al 5 ii2 per ,pepto 
d'interesse, olire alla tassa governativa 
,di ii,.20 per .9tiHe:: e. sopra altri Valori e 
farteìndustrinU quotizzate nei listini dì 
Borsa da 5 1(2 a 6 per conto oltre^ la 
tassa suddetta, restando in sua faròltà' di 
accordare secondo le qualità degli effetti 
óRei-tl'In pegno dà 'sU.a 4iS del lóro 
valsepte,qalcplatosul listino udfìciale della 
giornata; nonchésoprM î îpnete d'oro e 
d'argento ;SÌ Nazionali chenEstere conce
dendo su di queste:fino^ailOO 0̂ 0 iu-Vi-

^glietti sul valore calcolato in valuta effet-
.tiva sonante. ' ,,' 

B. I^a scAsloue del fianco Ó l w 
provvede :al,lUnca8S0, di Cambiali Che-

,qués ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione deH[2 air.uno per niìlle. 
. -f partecipanti possono versare {.loro 
danari presso questa Banca,, domiciliarvi 
le lóro acceitazionì pel pa^amento. |̂a 
disporre del loro avèrè'hiediaiuea^se|ni 
a vista (cheiiues)j nonché far . eseguire 
qualunque trascrizióne dal loro conto e 
quello d',un altro, il, tutto senza spesa 
alcuna. !i 

^ \ -

'" .' ' • Kragujevaz, 17. 
Da tre. giorni la commissione,dell'in-

dirizzo della SKupsentina, lavora a porte 
'Cilìliî î'Aop-.Yengopa .̂amme^ peppure 
j„i membri della Skupschtinà.> •..: 

Bistic scongiurò i membri della com-
,missioneE|,nQn lasciare t̂rpspiî rire^nUilla, 
al pubblico'delle loi-o discussioni.'Ogni 
in^liscrezione sarebbe un trailimanto del-

^ 

Ade uazione. 
.La tattica di.Ristic consiste nel fjr-

-promésse aitutte le parti, ma è dubbio' 
èà po r̂à mantenerle. 

;̂  ^ ^^ ; Parigi, 17. -
La ^Frflttce allude in modo alquanto' 

misterioso alla conversjiz'one [del duca 
Decazes con:̂ Gortschakcff, e sostiene che 
la medesima.,ha«r.avuto per risultato il. 
completo accordo nella politica di pace 
di eritrambe le,nazioni. 

{Agenzia Skfutiii 

VIENNA, 18. — La Corrispondenza 
politica ùiQhi^rai. che la notizia che la mis 
sione consolare nell'Erzegovina sia fallila 
è per lo meno prematura. Le trattative 
-cogli insòrti di Trebigne dovevano aver' 
luogo soltanto oggi p domani. La stessa. 
Corrispondenza ha nuovamente da Bel 
grado che il successo del governo in 
seno alla commissione dell' indirizzo sa 
rebbe assai minaccialo: gPindizi della 
crisi imnist^riale aumentano. 

PEST. i8 . -4 Là Camera dei Depu-
; tatÌ(,d'ipo .parecchi giorni dj discussione 
approvò il progetto d'indirizzo della 
Commissione, soltanto Postrema sini
stra votò contro. i 
. MONACO, 18. - fi giunto Pimpera 
toreid'4li8irÌa,a-vi^ìtar,^ la principessa 
Gisella. : • 
, PARIGI, 18. - Una Pastorale collet 

tiva degli arcivescovi di Rouen, Parigi, 
Bourgé3 e Reims, e di 18 vescovi an
nuncia la'foodazione dell'Università li 
bera di Parigi, e domanda di prendervi 

: parte ,mediante sottoscrizioni. 

Sui saldigìacenti essa corrisponde per 
óra r interesse animo del 2 per OiO. 

E. Accorda sovvenzioni sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dal 
comniìttentì. . 

F. 'n iceve depositi di cai'te pub-
b iche e valori industriali tanto a sem
plice custodia qiianto col!' incarico di 
esigerò^ dividendi e coiipons p-̂ r accre-
'diurne T importo in conto-correnie. 

• diretta dstli maestro 

v i a Penalo W.*t49e. 
. I! sotfDsmtio avverte chi può averne 
.ni,.res.e,-che col giorno 1 Ottobri 
lb;& viene Ppartn l'iscrizione piTÌ'anno 

aiie à pom. di ciascun giomo. 
2 667 A, PICCOLO 

b V i a l 
, con prospetto sulVex-Ponte di' 

Santa Sofìa. 
Appartamento ia I ? Piano d'Af- • 
Attorsi pel prossimo 7 Ottobre. 

': Per trattative rivolgersi al 
_ ;ano abitante la. stessa 

t a s a al Piano terreno. ess-* 

^ortpl. iaoaqhin, gerente responsabile 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
BARI 

r',meNZE, 
NAPOLI 
PALERMO 

.ROMA 
TORINO 

B4. 
30. 
76. 

^ 82, 
12. 

. 61 
60. 

45. 
19. 
49. 
B8. 
19. 
32. 
84. 

12. 
69. 
56. 
6. 
u. 
85. 
89. 

67. 
48. 
86. 
86. 
B9. 
43. 
48. 

62. 
64. 
71. 
22. 
54. 
77. 
12. 

per la prossima S. Giustina 1875 
m Primo piano nella Via Zucco a l 
CÌVICO N . 3Q46. 

GIÙ vi applicasse potrà rivolgersi 
ove abita 

U Froprietano. 10-633 

7 ottobre p. y. 
.Àf^ ^ 7^^\^.^Si^ì'mB, con vaste 
« U n T ' - ' ;̂?^ l̂=i"^ • W o , oratorio, 
situata, m Camm vComnne diPaA 
dova, vicino alia CJiiosa parrocchiale 

Per le trattative, rivolgersi al sC 
:nor_ Napoleone Begg-iato abitant^jia 
'aimn stesso. • '. . 3g9^g 

f--

SPETTACOLI 
or'!T^^^ .',°-:^'^"'^'^'— .Questa':^,era.alle 
c e 8.1(2 [;Ofn.M),«igiM>,-i Ir,ue!U.:Ma(ua 
dfj.nno le s^condji. od ultima grande 
rappiesentaz.ipiie. ^ 

l':ii 
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I L SimACO" Di'PADOVA 

Avvisa 
A tulio 10 OUobrop. V; viene aperto 11 

concorso aist^^uoiiti posti pns .̂so la Scuola 
Superici0 K.inrninile SCAf.Cf';ULE: 

I. Profê .'̂ ^oru di feligiotie colTanìiùo sU-
•pehdio di , .̂  L aoo 

JI* Profcs-surtì di storia coll'annuo'^sli-

IU/M;ieslra di (.alligrafla coH'onnuo . 
stipendio,di . , < 300' 

' CONDfZfOm 
1- Gli aspiranti dovranno corredare la loro 

istanza dei'doc\imtnll chó'sfiguoho: ' 
a) Atto dì im^iiitai 

M6)'Attestato di cittudinama italiana; 
e) Allpstiilo di sana costiluzione fìsica; 
rf/^Autorizzazione ad insegnare negli' 

Istituti d'iatrusione, mezzana, Gta5f;ica- oTe-
iirììcn, òvVeró iiellè Scuole normali e magi
strali; -1 " 

e) OkQÌ hìtró dtìeuméntò^tfl éÈrvIgii^re-
dtàti' 0 dititoti parlicolari; 

/) Tabella danostrante quei servigi! , 
ff) Indicazione del domicilio attuale o 

^dei precedenti e relativa produzione delle 
fedine criminali e poliliche; 

h) (ndicozione di un domicilio scello 
nella Cittili ner le praticlns d'ufficio òccor-

'rehti durante il concorso. 
Ili La honiina vi^'ne fatta dal Consiglio 

f Comunale, gotto condizione che'continui il 
: concorso del Governo nella spesa pegli'Ui-

pendi. 
fUL Salva la disposizione dell'articolo pre

cedente, gli eleUr acquisi'Tanno, la «tabiiità 
dopo aver ottenuta la conferma dal Consi
glio sie^lsò xtì 8BeuUo a.due anni d tprova^ 

'IV. (Jlì stipendi auift'efttano, ri^peltiva-
•imenle. di un decimo dopo' irpHnio qoiq-" 

auennìo e di un Ventesimo per ogritfno dei 
uè quinquenni succissivi di lodevole ser-. 

vizio dopo la nomina. ' 
-V. Gli-,eletti afisumeranno i diritti e do-^ 

Veri slybiliLi dalle l.eggi generali sulla pu-
bliua iitfuziofìe e dallo Statuto per la Scuo-

• la, che rimane offî rto all'esame dei con
correnti prPsso la Segreterìa, 

VI, UMstanza di concorso e gli allegali 
stesi in caria col, bollo di legge. 

VII.,Le domande non/presentate in con
formità al presente Avviso non saranno 
piVSé in considcrtìziono^ 
• PadovaV il iO-'Sèttembre 187S, 

' pel Sindaco 
J/Asièsioró tìeteqato 

DA ZAUA ' 

AVVISO 
Jì Cane lUore del Mfttìdamedlo di' Padova 

tìftmpngna n^nde noo che la sl^^nora Car
lotta Vergendo fu (;iacomo nota in Piove 
di Sacco e domclltata in Vilhitora ha og^i 
accettato col biMie^cio d'inventario la parte 
d'erediU^ lasciatagli dal df^funto Antonio Za-
nùn fu Ci'ivnnni di Villatora come da testa* 
mento pubblico 30 Agosto 1873 rìi*evulo dal 
ISot^jo PetteneJlo di Padova. 

Padova, i8 settembre l%1s. 

li CancelllerG 
863 GALLINO 

I U U É I Ì M É 

CAPPELLETTI Cav. G. 

torias' 
dalla sua fondazione ai di nostri 

dedicata 
»lli4 O l u u t n d e l l a n t i s t r a C«l(& 

Sitrn fMvS,t ih due volumi dn 500 
P'i^iu* l'uno p <|/e(ri{"Uj'a Iti r.scitìoH 
al prezzo HìJ.'. UNA al' fist'icolo. 

È phlibt loato 11 14 rM«elc«>l*. 

(MaldadUcV) aur'ila radlcalinenu 

••Seun'ntU 'i^WiVif'miitiHz ((ÌHm'n' a) 
oltre ad 8000 cure ormai trattate 

con pieno successo. 2-630 

y- . .^-

r^ it^W-\ > RIO 
-^ 

^r-^ 

FERROVJE DELL'ALALA ITALLl 
iiHsvÀlo i l lO jK ino l io 1^95. 

P a d o v a por T c i i c x l a 

I 

D'AFFITTARE 
Estéso'8t:ibilti iill-r Giure d'Abnno vi. 

oino'al'Ponte della;FiibHpicìi (ex Cnsii 
Orologio) da affittarci subito-ad uso (ji 
vil|eggiptura amena. 

E così, ))Ur6 due appiriam^nti in II 
e 111 piano iu via dtlle debite in Padova, ' 

'Gli osprantì si" rivolgano nr*()ropne'i 
tario s'g. Giuseppe doit ^V'oìlemborgj 
in Padova VÌI»'Selcialo S. Antonio. 

Partenze 
da 

PADOVA 

P a d o v a - l i t s t l n o ' d e s ì i ElTeitl pÀblilIel e ac l l « V a l u t e 

Rendita Italiana god. i luglio 
Prestito 1866. , , , . , 
Pezzi dà 20 franchi . . , 

' Doppie di fienova . . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

Ti i 

.i I.. 

7éìO 
60 00 

^ 2183 
• Si ^U 

2 46 

] V" 

78 15 
60 00 
21.85 
Xi'60 
'2 46 
2UI 

78 iS 
60 SO 

'8-160 
'2 i8 
< 2 41 

78 15 
61 00 
21 56 
84 60 
2i46 

• • 2 4 1 
I 

7810 
61 00 
21 55 
84 "60 
2 46 

41 

78110 
61 00 
2113a 

• 84 60 

ìiìstino dei Grani daini- ail8 settembre =1875, 
Frumento itó pìstore nuovo L, ^4 80 J - i Frumentone giallone 

dello "id. vecchio • -^'^—l-g detto nostrano 
detto mercantile vecchio • ì g* 
detto id, nuovo -'23 2013' 

Frnmenton*'pignoletto . . - leOOjsr 

l - r i^ 

'! detto 
Segala 

> 14 40 
i 1 3 6 0 / a 

estero 

Avena nuova 
• 17 60 
» 20 -

I mìsió 
li omnibus 

I misto 
omnibus 

» 

• • » 

diretto 

Omnibus 

3.itìa. 
4.42 » 
6,20 » 
7.43 ». 
9'H4 »' 
li55 p. 
4 , - 1 ». 
6,52 » 
8.52 . 
9.25 

Arrivi 

V E N E Z I A 

• ^ . , 

\- ' 

^4.5*ì 
0,04 
8,10 

, 0,05 
' 10,53 
• 3.15 

15/-
:?U5 
10.10 
10.15 

(̂ Pa<lf>'«a p o r ^ ' c i o i i » 

Partenze . 
da 

PADOVA 

• -Arrivi 
a 

V E a 6 N A 

, 

[ I omnibus 
Il dirotto 

III omnibus 
IV 

misto 

6,43 a. 
0,i31 » 
2,40 p. 
7,03;» 

12.50 ! a., 

9,15 a. 
11.34 » 

' 8,08 p. 
^9.35 » 

4.07 a, 

Vcuex ia per Pailuiva 1 
; ' ; , , ; „ •' • 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 8,10 

1-

a. 
6,28 » 

diretto . 8,35 » 
mislo 9.37 » 
diretto 12.55'p. 
omnibus LIO: » 

;» . . 3,46 » 
» 8,35 
» 7,50 

misto., !,,11,~ 

V 

» 

JL 

Arrivi s \ 
a 1 

PADOVA- 1 
, * 1 

6,30̂  a. 1 
7.43| » 1 
9,31 »l 

11,43*1 
1 l ,8«p. | 

2,30.» 
.5.05; i 
6,53 » 
9,06 V 

Y c r o u a per̂  Patlaiva 
• L 

Partenze 
' da 

V E R 0 N A 

omnibus 
» 

diretto 
onmibus 
misto 

8.05 
11,28 
5,03 p. 
6,05 

H.48 

Arrivi 
a 

PADOVA 

7,32 la. 
'i!4rt^p. 
'. 6,44 » 

8.37 
1,04 

P a i l u v a ptir B o l o g é à 

Partenze 
da 

PADOVA 

l omnibus : 7,53 
"U misto 11,8JJ 
ne dirètto (1) 2,05 
IV i omnibus 5.15 
V dìrato 9,17 

f Arrivi 
' a 

B O L O G N A 

a. 12.10 
fino aRovigo 1,35 

5 . -
9,48 

12,10 

- i . l 

a 

n o l o $ n n per Iptfdova 

' Partenze 

B O L O G N A 

diretto 1,15 
dàBovigo 4,05 
omnibus 5, '-
direlto (1) 12.40 
ombibus 8,15 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 
-i 

e. M e s t r e per Udlue 

4,25 a. 
6,05 . 
9.22 » 
3,30 p. 
9.17 » 

N. 870. 
REGNÒ D'JTAIJA 
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'•'prOiincUi lìi ^'{sdo)a Ùi'CO'd d'i Este'^ 
\ j - A -

-, Comune dî Megliad no ÌS. Fideìlzio 

Avviso 
' Per deliberazione di questo Consiglio Co
munale 5 coirentc mese è aperto a tutto 
il giorno 10 Ottobre prossimo venturo il 
concorso ad nn posto di maestro in queste 
scuole macchili, cui è annesso T aunuo sti-
ijeiìdio'dì L iSU.Oi^ 
.'.Gii fìS^iranti dovranno presentare al pro
tocollo di questo UHiaio municipale a tutto 

MOVIMENTO DELLE DITTE OOMMEIÌOIALI 
• ' Nuovi Esercenti 

Vianello Francesco barbiere, Via Siil Vecchio, N. 6. 
Cessazioni 

Menato Valentino barbiere Sai Vecchio N. 6. ^ 
Pittarono Riguto Graziosa Giovanna pìzzicagnola Viale Salone, N, 112. 

' Fallimenti 
Baldan Giuseppe commissionario e semplice sensale Via S. Giovanni N. 1832. 

Cambiamenti di Ditta 
La Ditta Giuseppe Urédo suecessore Maggioni e Bredo dichiarava di assùmere d*Ora 

in poi quella semplicemente dì Bredo Giuseppe, 

Premiata Tipografìa edit. F. Sacchetto 

Partenze 
• da 

M E S T R E 

1 omnibus 
» 

1 diretto 
10,49 

8.15 p . 
omnibus . 10.551 », 

Arrivi 

U D I N E 

^ _ i _ r - - n 

10,20 
2.48 
8.22 
iì,2t 

Velino per H e s t r o 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» • 

diretto 
» 

1,51 a. 
6.05 » 
9,47 
3.35 

Arrìv i 
a 

M E S T R E 

a _ 

5.22 
10,18 
12.57 p. 

7,52 . 

(l)Quesii due treni si fermeranno In tutte leStazioni finoRovigo eccetto quella di Stanglieila 

SELMI Prof. A 

'i: > a) Fede di nascita, 
b) Situazione di famiglia. 
e) Certiiicalo medico di sana costitu

zione fisioii. 
d) Diciùarazione di thOralitK rilasciata 

dal Sindaco dell'ultimo domicilfo del con-
;•; corrente, 

(•} Patente d'abilitazione al pubblico in-
seguamenlo di grado superiore, 

• ' ] / ; Tutu quei doÈunknli cbo credessero 
àppbcg'àre'l'aspiro. ' 

1 documunli :sub.- b. e. d. devono essere 
did^tii i-eeeute. , , . ., ., , , , • 

'La' nominiiVspelta'al Consi^^lìo Comunale, 
salvo l'ap^jrotazióne diilConsigiio scolastico 

^r.ProVipcUie. . ' 
LelcUo enlrerii.jn posto'coil'upertura;del 

.-•hùovd'aniio scoliìètfcó, avrà robbiigd d'.l!a 
;, scuola sehile P fcsliva ijiii' gli adulti Resta 
"stamlito nd uri anno il pmodo di.p/'oVa, 
f'-scor^b ir^nutUt^.'aovrà rìpottaire la confer-
^ mii dui Consiglio Ctìnmnale. 
' ' 'Dato dalla ft''sid(;»z.i Municipale 

•addi 0 Settemiire Wm. 
, 1 1 ' Sindaco 
^-lì.-'itott:: Fóratti 

^ - f ^̂  -

N. 17S0. 660 

;'̂ '̂ Eiuhtd l̂lltrn;cri)a1è'dfW'ontà:gna^^^ 

ÌT 

e te OH s erva i ione dei I 
Lire 2 . II 

r - 1. ne con figure -^Lire % 

'A. A l . M - l G N A T I (ì 

CON BOGUMÉlsfO INfìbi^O 
^ 1 J b 

ital. Z t V f i j B U E — P a d o v a 1874, m g — W l J E lire Hai. 

^ 

•TEST I • ^ y 

PUBBLICATI 

DALLA PREWHATA TIPOGmflA F .^AeCHmo 
- • ^ 

n 

^ 

[-

L H > L - X ^ ' ^ I 

J F 

Avviso cVAsia 
\.- ; r tùnedì 4 OUóbrè'vénlùVó' iill'é'orfi^ t S m è -

ridiane avrà luogo in qliesfo Municipio Tasta 
','còi metodo di estinzione di ,candela verèìoo 
-per l'appalto deiresercizio di Siaderalico 

la 1 Gennìiio^ 1S76 a 31 Uicenibie JS80. 
L'uàla sara;lfinuta neil niòdò prè^'crilto dal 

RegoUuhehto 1 ̂ >ettpmbre 1870 N. 58:i2 sulla 

i 7 ' ' 

iro'eguali tnrneslraJi ed Offoj aspirante do-d o^nj aspiran 
'^yvh, cauUio'la propria otlerta col deposito 
^dftl.SO |\Oio sulla somma suddétta e ài 

' l/, 200 per spese d'asla e^conlratto» 
' 'L'oflerente resta vincoluto all'osservanza 
; delle condizioni -^ellRgliate nel Contratto 30 

'^KoVenibre 1872 iapezionabilè presso questa 
Segretória-

n li 11; teruiine utile (fatali) per migliorare Tof-
^' lÉrm in misura non inferiore ai 5 p. %) del 

prezzo d';aggiudicazione viene fissato in 
giorni Otto decorribiii dalle ore 2 pomcrid. 
del giorno del deliberamento. 
• ̂  Montaguana, li 17 Settembre 1875. 

Il SìudaiJO 
Curuszolo avv. Alvise ' 

Recentissima icazitìhe 
l'u véndila pi'éiî ò i prineinali Librai 

r " I I ' 

l^mm FAGGJANONI 

i 
*^ 

••] 

! P0EMIi]Ta'O FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al I ^ J ^ S O O x:»! S:.*^ 

• I I I r ^ ^ ^ ^ V ^ ^ i ^ F ^ ^ ^ ^ 

"Pailova Ì87.1 iri 3 ^ - Lire I.S© 

f 

'BELLA.viTE-prof.tL. — i'Riproduzione (l̂ èUe .note già li
tografate di Diritto Civile, î Padova 1873^àn>8° L. 8. 

Id. '—Note illustrative e critiche al'Codicei civile 
, del Uegno. -^jPaaoya 1876, 10:8" . . . ;. > ."5. 

FAVARO, prof-nA.* -^ L* «Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di AmsIer.-fPadova 187B > Ìx50 

KELIER^ prof. A. —' Il tenrenoiagrario. - Padova 186-;, 
i y •12'' . . . . . ì • • • • • • . •>'2.50 

miiTUkù- pM: L — •̂•Elèmeìiti di Ecótioltiia polìtica. 
-•^Padova 187?^ in"8- . .̂  ,. . . .̂  . ; " P 

•RÒSAÌSELIMI prof,''C.;.,—' /M'anùale • di ''^atoldgia generale. 
^Padova 1870 . • . . . > 

ROSSETTI prdf.f'F. — Sul tnagii'etismo. Lezioni di fisica. 
• ' - Padova 1871, con figure : . . . . : . j ; > 

SACCARDO prof. P. A. — Sommario di un. Corso-di 
Botanici iK'edizione.'Padova^' 1874 : . . . * 

SANTINI prof. O. —-^Tavole dei Logaritmi precedute»da 
•'up';'''Trattato '"(ii",Trigonometrìa' piana •• e^'sferica; 
^tlì* .edizione, -n l-àteva. , . . , •,'•''. * '8, 

ScHUppBR profì'P.'-^^Il'Dimtto delle óTjbl'igazi'otii sfecon'dò 
^ inpHndii!)ii'̂ deÌ̂ Dî ittf •Romano. -̂ ^Fàdovâ  ; >^l5, 

Tailtì»iièi''tiM G.-Pv -~ -DirittOó e-pt-ofìèdura .̂ penale. '. 
'm edizióne, r^ì^àdova 1875 . . ; - . ' ; . . ^8; 

TXJRAZZA prof, D;/ ; - r t rakato •d'IdrOriietrià e d'Idr^blica 
. v.pmtica.Mll*-edizione,:- Padova, 1868 . . . \ , ».10,. 
Jd. "^^1 Elfenaenti idi Statica.-Statica dei sistemi rigidi. 

5v 

6. 

3. 

V 3v 

Id, 
p'PkdMa'ì8t2 
-^LérybW'deì 

i -

enii - Padova • 

^ r - ^ . * k , ì 

- . t 

i | > i 

SECONDO 

h DIRCTTO ftOMAlNO 
: per FKANCESCO SCHUPFKR • 

Padova. Tipografia Saccht-tto,-1875 - Fase. i°, L. 1. 

Padova; 1875. Pi-em. tip. Sacchetto 

KOB BOYVEAU LAFFEGTEUR 
: .autopKiiato iu Francia, in Austna, nel Bolgio eia itussia. 
Il n o l i vegetale Boyvef tu-Lf l i l fcè tcur , cui repulHtione è provaiu da uò 

secolo, guareu^to genuino, dalla firma' del'dottore GIUANDEAU DESAlNT-GtóftVAlS. 
Qutìsto sciroijpó di fàéltó dlge'àtlone, grato al gusto e all'odorato, è raccomiinclato da 
tutti ì Hiedici di ogni paese; per guarire: erpeti, poatenii, cancheri^ tigna»'ulceri; scal>-
bia, scròfole ed altri doiorì. , , - < ) 

Il B o b molto superiora à tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie cl:(e 
sono designate sotto nomi di priraative, secondarie e terziarie ribeili al copaive, î l 
mercurio ed a! ioduro di potassio. 

' Deposito generale, 12; Uutì lUcher a Parigi. 
•' fìepofiitò à^PADOVA presso ìl'Sit^. L: Cornelio ed U aisf. G.'Zanetti. 27-116 

r̂ ^ 

http://'BELLA.viTE-prof.tL

